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Codice Procedura Data di creazione Rev. n° Data Revisione 

<01 COVID 19> <28.04.2020> <01> 28-04-2020 

  <02> 11-05-2020 

 

Procedura elaborata da Procedura approvata da 
<DS-RSPP-RLS-SPP-MC> <DS-RSPP-RLS-SPP-MC> 

 
 

SCOPO 

 
Indicare gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per eliminare potenziali fonti di rischio 
e ottenere condizioni di lavoro tali da tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

 
 

CAMPO DI APPLICAZIONE 

 
La presente procedura è valida per tutti i dipendenti dell’Organizzazione Scolastica e investe anche le 
persone che, a qualunque titolo, entrano nei locali scolastici. 

 

RIFERIMENTI 

 
- D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 – Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro 
- Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 - Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 
- Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 - Circolare del Ministero della salute. 

COVID-2019, nuove indicazioni e chiarimenti 
 

RESPONSABILITÀ 

 

Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori circa i rischi connessi allo svolgimento delle attività 
e diffondere eventuali regole e misure comportamentali in caso di emergenze ed eventi anche se non 
strettamente connesse ad un’esposizione lavorativa. 

 

TERMINI E DEFINIZIONI 

 
Caso sospetto 
Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti 
sintomi febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni 
precedenti l’insorgenza della sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni  

 storia di viaggi o residenza in Cina o in altre zone colpite dal virus; 

 contatto stretto con un caso  probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2; 

 ha lavorato  o  ha frequentato  una struttura sanitaria dove sono  stati ricoverati  pazienti con 

infezione da SARS-CoV-2. 

Caso probabile 

Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando 

protocolli specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali 

GESTIONE EMERGENZA AGENTE BIOLOGICO CORONAVIRUS 
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individuati o è positivo utilizzando un test pan-coronavirus. 

 

Caso confermato 

Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto Superiore di 

Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici. 

 

Contatto stretto 

 Operatore sanitario o altra persona impiegata nell’assistenza di un caso sospetto o confermato di 
COVID-19 

 Personale di laboratorio addetto al trattamento di campioni di SARS-CoV-2 

 Essere stato a stretto contatto (faccia a faccia) o nello stesso ambiente chiuso  con un caso sospetto 
o confermato di COVID-19 

 Vivere nella stessa casa di un caso sospetto o confermato di COVID-19 

 Aver viaggiato in aereo nella stessa fila o nelle due file antecedenti o successive di un caso sospetto 
o confermato di COVID-19, compagnia di viaggio o persone addette all’assistenza, e membri 
dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice 
abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo indicando 
una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti 
nella stessa sezione dell’aereo  o  in tutto l’aereo) 

 

 
RISCHI PREVALENTI 

 
I possibili danni alla salute sono prevalentemente quelli da sindrome respiratoria acuta. 
Per ulteriori informazioni, si rinvia al “Documento di valutazione del Rischio biologico” allegato.   

 

AZIONI E MODALITÀ 

 
Un  nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente 
mai identificato nell'uomo. 
Il  nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 2019-
nCoV) appartiene alla stessa famiglia di virus della Sindrome Respiratoria 
Acuta Grave (SARS) ma non è lo stesso virus. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome “COVID- 19” (dove 

"CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui 

si è manifestata). 

 
MISURE DI SICUREZZA 

 
Ad esclusione degli operatori sanitari, risulta sufficiente adottare le comuni misure preventive della 
diffusione delle malattie trasmesse per via respiratoria. 
La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il 
distanziamento sociale, può ridurre notevolmente il rischio di infezione. 

Si raccomanda, quindi, di osservare le seguenti misure:     

 lavare accuratamente le mani con acqua e sapone 

 evitare di toccare occhi, naso e bocca se non si è lavato le mani 

 coprire con il gomito fesso o con fazzoletti di carta la bocca ed il naso quando si starnutisce o si 
tossisce 

 porre attenzione all’igiene delle superfici 
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 evitare i contatti stretti e prolungati con persone con sintomi influenzali 

 utilizzare la mascherina solo se malati o mentre si assistono persone malate 

 utilizzare i prodotti per pulizia messi a disposizione dalla scuola come da indicazioni Ministeriali e 
Regionali 

 
CONTATTI CON CASI SOSPETTI 

 
Nell’ipotesi ove, durante l’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla 
definizione di caso sospetto, si deve provvedere a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta di un 
caso sospetto di coronavirus. 
 

PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI 

 
In aule, laboratori, uffici, mezzi di trasporto e altri ambienti non sanitari verranno applicate le misure di 
pulizia di seguito riportate. 
I luoghi e le aree devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni o con soluzioni 
disinfettanti non tossiche ne nocive, prima di essere utilizzati. 
Per la eventuale decontaminazione dopo casi sospetti, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo 
pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% 
dopo pulizia con un detergente neutro. 
Durante le operazioni di pulizia, assicurare la ventilazione degli ambienti. 
Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (mascherina filtrante, 
occhiale di protezione, guanti in neoprene, camice a maniche lunghe) dipendentemente dai prodotti 
utilizzati. 
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di banchi e 
cattedre, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 
 

 
NUMERI UTILI 

Il Ministero della Salute ha: 
- realizzato un sito dedicato: www.salute.gov.it/nuovocoronavirus  
- attivato il numero di pubblica utilità 1500. 

 
 
 

INOLTRE E’ NECESSARIO FARE RIFERIMENTO ALLE SEGUENTI LINEE GUIDA  
PER L’ EMERGENZA COVID-19, FERMO RESTANDO L’OBBLIGO DI OTTEMPERARE A TUTTE LE 

DISPOSIZIONI NORMATIVE VIGENTI, OVVERO:   
 

Dpcm 1 aprile 2020 
Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (GU 
Serie Generale n.88 del 02-04-2020) 

Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 
Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
(GU Serie Generale n.79 del 25-03-2020) 
Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 25 marzo 2020 
Modifiche al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 
(in corso di pubblicazione in GU) 
Dpcm 22 marzo 2020 
Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&amp;id=5342&amp;area=nuovoCoronavirus&amp;menu=vuoto
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/02/20A01976/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/25/20G00035/sg
https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/DM-MiSE-25-03-20.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/22/20A01807/sg
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sull'intero territorio nazionale. 
(GU Serie Generale n.76 del 22-03-2020) 
(in corso di pubblicazione in G.U.) 
Ordinanza del Ministro della Salute 20 marzo 2020 
Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 

(G.U. Serie Generale n.73 del 20-03-2020) 
Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 #CuraItalia 
Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 

(G.U. 17 marzo 2020) 
Circolare del Ministero dell'Interno 14 marzo 2020 
Precisazioni riguardanti l'apertura dei mercati e dei centri commerciali nei giorni prefestivi e festivi. 
Dpcm 11 marzo 2020 
Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale. 
(G.U. Serie Generale n. 64 del 11/03/2020) 

Dpcm 9 marzo 2020 
Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale. 

(G.U. Serie Generale n. 62 del 09/03/2020) 
Decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 
Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza 
COVID-19. 

(GU Serie Generale n.62 del 09-03-2020) 
Dpcm 8 marzo 2020 
Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale 
(GU Serie Generale n.59 del 08-03-2020) 
In riferimento al Dpcm 8 marzo 2020, il Ministro dell'interno ha emanato la Direttiva n. 14606 del 
08/03/2020 destinata ai Prefetti per l’attuazione dei controlli nelle “aree a contenimento rafforzato”. 
Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 
Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19 
(GU Serie Generale n.53 del 02-03-2020) 

Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 
Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 
(GU n.45 del 23-2-2020) 
Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili 
(GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020) 
Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020 
Misure profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV) 
(GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020) 
 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/20/20A01797/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/17/20G00034/sg
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/circolare_14_marzo_2020_covid_19.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/11/20A01605/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/09/20A01558/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/09/20G00030/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/08/20A01522/sg
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/direttiva_ministro_interno_08032020.pdf
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/direttiva_ministro_interno_08032020.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/02/20G00026/sg
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-02-23%3B6!vig
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/02/01/20A00737/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/02/01/20A00738/sg
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L’adozione delle linee guida che seguono può prevenire l’esposizione al virus negli 
ambienti di lavoro e fornisce anche delle linee guida per mitigare situazione di 

possibile contagio. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

 
Regolamentare gli accessi ai locali scolastici 

 Gli accessi da parte del personale interno ed esterno alla scuola sono contingentati applicando 

tutte le cautele previste dalle disposizioni dell’Istituto superiore di Sanità.  

 La Segreteria amministrativa è reperibile al numero telefonico e alla mail indicati nell’area URP 

del sito della scuola.  Le richieste dell’utenza dovranno essere preventivamente inoltrate per 

mail/telefono e valutate dai lavoratori interessati, così da limitare al massimo l’eventuale 

ricevimento in presenza di persone. E’ ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori: 

qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni, essi dovranno sottostare a tutte le 

regole dei protocolli di sicurezza vigenti.  

 Il personale e gli esterni, prima dell’accesso al luogo di lavoro, potranno essere sottoposti al 

controllo della temperatura corporea; se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5 °C, non 

sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. 

 Per i dipendenti, è necessario misurare la temperatura corporea prima di venire al lavoro e 

rimanere a casa in isolamento in caso di sintomi influenzali (raffreddore, mal di gola , tosse e/o 

temperatura > 37, 5°C) contattando il proprio medico di base. 

 Per i dipendenti già risultati positivi all’infezione da COVID19, è necessario, per rientrare al 

lavoro, esibire certificato di tampone negativo  ed essere sottoposti alla visita di medicina del 

lavoro. 

 E’ vietato a tutti entrare a Scuola se si sono avuti contatti con persone positive al COVID negli 

ultimi 14 giorni o si  proviene  da zone a rischio (zone rosse) ed occorre dichiararlo 

tempestivamente al datore di lavoro. 

 La scuola riduce le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti. 

Agli autisti dei mezzi di trasporto non è consentito l’accesso agli uffici. Per le necessarie attività 

di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa 

distanza di un metro. Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno che debba 

individuare/installare servizi igienici dedicati, si prevede il divieto di utilizzo di quelli del 

personale dipendente e la garanzia di una adeguata pulizia giornaliera.  

 

Regolamentare il lavoro in presenza 
 Preferire dove possibile la modalità di lavoro agile (smart-working) limitando la prestazione 

lavorativa in presenza alle prestazioni indifferibili ed essenziali. 
 Organizzare la prestazione lavorativa in presenza, tenendo conto della quantità di uffici e finestre 

che deve permettere il lavoro contemporaneo di più persone con adeguati aerazioni e 
distanziamenti.  

 Favorire il costante rispetto del distanziamento sociale e, per gli ambienti dove operano più 
lavoratori contemporaneamente, il posizionamento in postazioni di lavoro adeguatamente 
distanziate tra loro in uffici distinti.  

 Disporre i lavoratori in uffici diversi, evitando che stazionino in aree comuni creando 
assembramenti di persone (es: nei pressi della fotocopiatrice, al centralino, vicino alla macchina 
del caffè, ecc….)  

 Aerare frequentemente i locali.  
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Raccomandare a tutti i dipendenti l’assunzione di comportamenti prudenziali, sia avvicinandosi 
ad altri colleghi, sia tenendo costantemente igienizzate le mani 

 Porre all’ingresso della Scuola ed in tutti gli uffici poster di immediata comprensione (vedi poster 
messo a punto dal Ministero della salute) 
 Mettere a disposizione dei dispenser di gel disinfettanti all’ingresso della Scuola e nei pressi di 

Uffici, Mense e Sale riunioni. 
 Se le mani sono visibilmente sporche è bene usare sapone d’acqua calda e utilizzare gel 

disinfettanti alla fine del lavaggio  
 Nei locali far accedere soltanto gli operatori autorizzati. Tutti gli operatori devono prendere 

visione del piano di esodo e delle misure di sicurezza dell’edifico ove prestano servizio. 
 Ricordare a tutto il personale, nel corso dell’orario di servizio, di attenersi scrupolosamente a 

TUTTE le misure igienico-sanitarie previste dagli Organi sanitari competenti. 
 A  Scuola è necessario rispettare le misure di prevenzione: distanza di sicurezza (almeno 1 

metro), uso della mascherina, lavaggio frequente delle mani 

 Consigliare a tutti l’uso di mascherine in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità: in caso di difficoltà di approvvigionamento, 

potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità 

sanitaria.  

 Limitare l’accesso anche agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi, con la 

previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di 

tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro 

 Evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di 

lavoro e rientrare a casa. 

 Incoraggiare il personale a sentire il medico competente, che può fornire informazioni ai 

lavoratori per evitare la diffusione del contagio, può integrare e proporre tutte le misure di 

regolamentazione legate al COVID-19.  

 

Aggiornare le procedure di pulizia dell’ambiente di lavoro 
 Attuare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di 

lavoro e delle aree comuni e di svago.  
 Fare pulire con frequenza tutte le aree che sono frequentemente toccate dai dipendenti durante le 

ore di lavoro, come ad esempio: le tastiere dei computer, i piani dei banchi, le seggiole, le cattedre, 
le maniglie e simili, anche nei  laboratori 

 Provvedere a pulizia e sanificazione periodica dei filtri dei ventilconvettori e degli impianti di VMC 
(ventilazione meccanica controllata), qualora funzionanti, senza consentire la funzione di ricircolo 
aria. Negli impianti di condizionamento, far pulire le griglie degli split e i filtri in generale.  

 Mettere a disposizione delle salviette disinfettanti, in maniera che i dipendenti possano usarle ogni 
volta che lo ritengono   opportuno.  

 Fornire adeguati DPI ai dipendenti che effettuano le pulizie tenendo conto che gli stessi utilizzano, 
nella fase emergenziale, prodotti a base alcolica o cloro quindi fornire i collaboratori scolastici di 
guanti di protezione da uso di sostanze chimiche, occhiali paraspruzzi e mascherine di protezione da 
rischio biologico oltre camici o grembiuli che utilizzano normalmente. 

 Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, procedere alla 
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.  

 Qualora si registrassero casi sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, si 
prevede, alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti 
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Il comportamento da tenere se una persona (dipendente o no) nella scuola mostra segni di 
malattia 

 Se una persona presente nell’Istituto sviluppa febbre, mostra segni di difficoltà respiratoria come 
tosse o mancanza di fiato, al momento dell’arrivo al posto di lavoro, o che mostra questi sintomi 
durante la giornata lavorativa:  
- deve informare immediatamente il datore di lavoro, 

- deve indossare la mascherina ed isolarsi, 

- deve coprire il naso della bocca con un fazzoletto pulito 

- l’Istituto deve avvertire immediatamente le autorità sanitarie competenti e i numeri di 

emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione (numero verde regionale 800 63 63 63) o 

dal Ministero della Salute (1500), 

- deve essere  separato da altre persone e rinviato a casa 

- l’Istituto collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente in Istituto che sia stata riscontrata positiva al tampone 

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 

misure di quarantena. 

- Nel periodo dell’indagine, l’Istituto potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 

lasciare cautelativamente l’Istituto, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 

Il comportamento da tenere se un familiare di un dipendente si ammala 
 I dipendenti che sono in buona salute, ma che hanno un familiare ammalato, con significativi 

sintomi respiratori, devono informare il Dirigente Scolastico, e telefonare ai numeri verdi messi a 
disposizione dal ministero e da varie strutture regionali, per segnalare la situazione e chiedere 
consigli o supporto.  

 

Incoraggiare i dipendenti ammalati a rimanere a casa 
 I dipendenti della Scuola che hanno sintomi legati a difficoltà respiratorie è bene che stiano a casa 

e non vengano a lavorare, finché la febbre non è scomparsa oppure ogni altro sintomo correlato è 
cessato da almeno 24 ore, senza l’uso di specifici prodotti terapeutici. I dipendenti coinvolti 
devono informare il proprio dirigente scolastico di questa situazione 
 Poiché il personale sanitario si trova certamente in condizioni di sovraccarico, assumere un 

atteggiamento tollerante nell’esigere una tempestiva documentazione dello stato di malattia 
 È bene assumere un atteggiamento tollerante nel consentire ai dipendenti di rimanere a casa, se 

un loro componente familiare presenta sintomi di questa malattia 
 

Mettere in guardia i dipendenti che devono viaggiare in aree potenzialmente a rischio 
  Sui siti Web sono sempre disponibili informazioni aggiornate su possibili zone ad alto rischio, 

in Italia chiamate “zone rosse”. 

  Scoraggiare i dipendenti dall’intraprendere il viaggio, se soffrono, anche in forma lieve, di 

problemi respiratori 

  Ove i dipendenti manifestino problemi respiratori, durante il viaggio, attuino l’immediata 

presa di contatto con le appropriate strutture sanitarie. 

 

Coinvolgimento di esperti esterni alla scuola 
 Coinvolgere il medico competente che può fornire informazioni ai lavoratori per evitare la 

diffusione del contagio, può integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al 
COVID-19. Egli potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine 
del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori.  
 Alla ripresa delle attività, il medico competente è coinvolto per le identificazioni degli eventuali 

soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con 
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pregressa infezione da COVID19.  
 Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, 

previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone, effettua la visita 
medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione. 

 


